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ROMA — Spionaggio, tan
genti, piccole e grandi storie 
di Intrallazzi? «La UIL non 
c'entra: Ancora una volta 
Giorgio Benvenuto si è affi' 
dato ali'«operazione Imma
gine» per Impedire che le la
cerazioni provocate nel cor
po .della confederazione da
gli sviluppi del caso Scriccio
lo mettano In discussione 
tanto il ruolo pubblico di 
questa organizzazione quan
to l'assetto e gli equilibri In
terni. OH 'anticorpi' sono 
stati Individuati (dalla tra
sparenza patrimoniale del 
singoli dirigenti e funziona
ri, al divieto di forme di dop
pio lavoro politico-sindacale 
per finire alle regole rigorose 
sul distacchi e I permessi), 
ma di qua a fare della UIL 
una teasa di vetro>, come si è 
detto nel giorni scorsi, ce ne 
corre. 

Perché ciò che ancora 
manca è una riflessione che 
abbia 11 coraggio autocritico 
sul come nell'organizzazione 
abbiano potuto avere fiducia 
e trovare spazio 1 personaggi 
al centro delle cronache giu
diziarie. Possibile che nel pa
lazzo di via Lucullo abbiano 
operato soltanto personaggi 
dal due volti — dottor Jeckitl 
e mister Hyde — senza og
gettivi avalli di un modo di 
essere del rapporto tra cor
renti, o componenti politiche 
che dirsi voglia, e linea poli
tica della confederazione? A 
questa domanda — sollevata 
dall'Interno della stessa UIL 
— Benvenuto Ieri ha dato 
una risposta sul terreno de
gli strumenti ma non sul 
plano politico. 

All'esecutivo dell'organiz
zazione, riunitosi a porte 
chiuse In un albergo roma
no, Il segretario generale ha 
presentato una relazione or
gogliosa, tutta tesa a presen
tare la UIL come vittima 
(•Noi slamo parte lesa In 
questa squallida vicenda') di 

Caso Scricciolo 
La UIL vuole 
pulizia ma non 
autocritica 
Benvenuto difende l'organizzazione - Ma 
dietro le quinte si liquida il vecchio modello 

una provocazione se non di 
un vero e proprio complotto. 
'L'organizzazione è sana; ha 
Insistito Benvenuto. E tutta
via non una sola parola ha 
speso per difendere l tanti e-
sponentl della confederazio
ne tirati In ballo dalle con
fessioni dell'tcx compagno 
Scricciolo: A questi Benve
nuto manda a aire che multa 
ha da accusare moltissimo, 
Invece, da farsi perdonare: 

Ma In questo lavoro di pu
lizia delle mura dell'organiz
zazione dagli schizzi di fango 
sollevati dalle ultime vicen
de giudiziarie, sia pure attra
verso le classiche (e deleterie, 
lo riconosciamo anche noi) 
fughe di notizie, 11 segretario 
generale della UIL è sembra
lo mettere le mani In avanti-
•La più Immaginifica delle 
menti — ha detto — non può 
rivelare alcuna responsabili
tà della UIL per lì semplice 
fatto che, salvo le eventuali 
colpe del singoli, niente vi è 
da rivelare: 

Messe Inatto le misure per 
neutralizzare, eventualmen
te, 1 singoli, la UIL affida la 
sua Immagine allo 'sforzo di 

moralizzazione sia sul terre
no sociale sia su quello Isti
tuzionale, con proposte che 
vanno dall'autoregolamen
tazione del 'potere' di Infor
mare, rivolto alla Federazio
ne della stampa, all'ammo
dernamento del sistema giu
diziario ('Non ci si può affi
dare solo a Pertlnh) e alla ri
forma Istituzionale. 

La relazione, per la prima 
volta, è stata distribuita alla 
slampa con la precisazione 
*a nome della segreteria: 
Una sottolineatura signifi
cativa, dopo l'ultima presa di 
posizione del repubblicani 
della UIL e le tante voci su 
una crisi del patto di gestio
ne unitario tra le diverse 
componenti (socialista, so
cialdemocratica e repubbli
cana) della confederazione. 
L'impressione è che dietro le 
quinte, o la facciata unitaria, 
una rldefmtzlone del 'model
lo UIL» sia Inatto. Lo confer
mano le due dichiarazioni, 
che pure sono state presen
tate In appoggio alla relazio
ne rilasciate dal repubblica-

Luigi Scricciolo 

no Llvcranl e dal socialde
mocratico Sambuclnl. Il pri
mo ha avvertito che la rifles
sione è destinata a svilup
parsi e a concludersi In au
tunno con una conferenza di 
organizzazione 'per raffor
zare l'Immagine della confe
derazione come sindacato 
che dellnea e precisa un pro
prio ruolo non di area politi
ca ma di cultura laica e so
cialista: Il secondo ha rile
vato che 'Ce una strategia 
nuova da delincare: 

Sembrano tramontati I 
tempi di una UIL tutta tesa a 
fare il pieno, dall'extraparla
mentare al liberale, dall'e
marginato al quasi dirigen
te, adattando volta a volta la 
propria linea politica. Così 
come un colpo di spugna 
sembra essere passato sopra 
lo slogan del «sindacato so
cialista». Benvenuto la corre
zione di tiro l'ha cominciata 
senza dirlo. Ieri ha richiama
to l'appartenenza all'area 
laico-socialista di gran parte 
dei militanti della UIL, ma 
ha tenuto a sottolineare 11 ri
ferimento culturale DIÙ che 
di ricalco politico, al punto 

Salvatore Scordo 

da definire 11 proprio sinda
cato «soggetto di program
mazione: un po' anomalo 
per la UIL quale abbiamo co
nosciuta negli ultimi tempi. 

Non solo. Proprio la UIL 
riscopre la politica dell'EUR. 
E da questa sponda lancia un 
attacco feroce alla CISL per 
le posizioni che questa confe
derazione ha assunto dopo 
l'accordo del 22 gennaio e tn 
vista della ridefinizione della 
Federazione unitaria. Neo-
contrattualismo? «E una let
tura forzata e infondata», e 
una critica è stata rivolta a 

auelle forze che all'interno 
el governo tentano «di dare 

ad essa sponde politiche e 
magari proiezioni legislative 
che potrebbero snaturare 1' 
accordo». L'autonomia? 
«Non è la CISL che può dare 
lezioni d'autonomìa». La UIL 
è per ripartire «da zero» nell' 
iniziativa unitaria. Si tratta 
di vedere in che modo questa 
confederazione fa la propria 
parte prima di presentarsi 
all'appuntamento. 

Pasquale Cascella 

Cispel alle autonomie: 
nessun accordo col governo 
«L'intesa sulla finanza locale subordinata 
all'aumento del fondo nazionale trasporti» 
Conclusa l'assemblea generale delle municipalizzate - L'intervento del ministro Rognoni 
contraddittorio con la linea di Palazzo Chigi - Acqua sul fuoco delle polemiche interne 
ROMA — La seduta fiume a Montecitorio sulla 
finanza locale si è svolta in questi due giorni in 
contemporanea con l'assemblea generale della 
CISPEL ed ha finito con il condizionarne l'epi
logo. L'ostinato rifiuto del governo ad accettare 
il minimo emendamento per adeguare il fondo 
trasporti alle effettive necessità, ha provocato, 
infatti, la protesta delle municipalizzate II pre
sidente Sarti, chiudendo i lavori dell'assemblea 
riservata solo ai delegati, ha annunciato iniziati
ve presso l'ANCI (l'associazione dei Comuni) e 
l'UPI (l'unione delle province) per non avallare 
alcun accordo sul decreto fino a quando non 
verrà risolta la questione dei trasporti. 

L'incongruenza di Palazzo Chigi in tema di 
fondi agli enti locali, più volte denunciata dall' 
insieme delle Autonomie, è saltata fuori anche 
ieri in maniera palese. Virginio Rognoni, mini
stro dell'Interno, intervenendo ai lavori dell'as
semblea (martedì avevano parlato per il gover
no il ministro delle Finanze Forte, il ministro 
delle Regioni Fabbri e il sottosegretario al Teso
ro Fracanzani) ha detto che la prima caratteri
stica da rispettare è la concezione dell'azienda 
municipalizzata come 'impresa- e non come 
«organismo òurocratico» per cui è auspicabile 
una 'autonomia organizzativa e gestionale-
con 'quadri professionalmente preparati e cri
teri economici » E Rognoni è stato coerente fino 
in fondo nell'esposizione del suo discorso: - / 
costi sociali imposti per servizi pubblici a tarif

fa o per investimenti non ammortizzabili — ha 
detto — vanno coperti con risorse finanziarie 
adeguate: Poi ha aggiunto la proposta di at
tuare il controllo di gestione nella fase del ren
diconto consuntivo. Resta da chiederei a questo 
punto come mai il governo faccia tutto l'oppo
sto di ciò che pensa Rognoni. 

La riunione «chiusa» da ieri mattina è servita 
anche per gettare acqua sul fuoco delle polemi
che interne alla confederazione. Martedì, infat
ti, una maldestra dichiarazione presentata per 
iscritto alla stampa da De Seenen e firmata da 
tutta la componente de (Marzotto presidente 
della Federtrasporti, Sacchetto vicepresidente 
CISPEL e, appunto, De Seenen) era stata ripor
tata dal TGl del pomeriggio (e per la verità solo 
da esso) come un attacco alla gestione Sarti. Ha 
chiarito ufficialmente l'equivoco Marzotto 
prendendo decisamente le distanze dall'inter
pretazione del TGl. (Per la verità a caldo Mar
zotto le distanze le aveva prese dalla stessa di
chiarazione di cui aveva detto di non sapere 
nulla, essendo stato impegnato tutta la giornata 
di martedì nel voto alla Camera). 

Che l'unità si sia alla fine ricomposta sei.-za 
ulteriori strascichi di polemiche lo testimonio il 
voto finale dei delegati, i quali hanno approvato 
all'unanimità sia la relazione di Armando Sarti 
e sia il documento conclusivo dell'assemblea. 

g. d. a. 

ROMA — La produzione nel
la siderurgia pubblica è cala
ta nell'82 di oltre 3 milioni di 
tonnellate, nel primo bime
stre '83 c'è stato un vero e 
proprio crollo (-22%) Il fat
turato, però, è cresciuto del 
18% e li gruppo Flnsider ha 
diminuito II proprio deficit: 
si è passati dal 2130 miliardi 
dell'81 al 1450 dell'82. Lo ha 
comunicato Roaslo, presi
dente della Flnsider, alla 
commissione bicamerale, Il
lustrando 11 nuovo progetto 
che prevede un ulteriore ta
glio, entro l'87, di 15.000 posti 
di lavoro. 

Quello proposto dall'IRI 
non si può chiamare «un pla
no»: è un'altra scivolata ver
so una condizione di caos e di 
deterioramento, sia sul ter
reno finanziario e produtti
vo, che sul terreno sociale ed 
occupazionale. Questo, In 
sintesi. 11 giudizio del parla
mentari comunisti sul docu
mento presentato dal presi
dente della Flnsider, dott. 
Roaslo, alla commissione bi
camerale per la riconversio
ne Industriale come «aggior
namento» del plano quin
quennale approvato dal CIPI 
alla fine del 1981. 

Tale documento, già noto 
da alcune settimane, è stato 

Cala il deficit della Finsider 
e 15.000 operai perdono il posto 
criticato e respinto anche dal 
lavoratori e dalle organizza
zioni sindacali. In esso Infat
ti la Finsider ha accentuato 
ed ha reso intollerabile 11 ca
rattere recessivo delle scelte 
di ristrutturazione che ven
gono Imposte al nostro paese 
dalla crisi mondiale dell'ac
ciaio e dagli Indirizzi della 
CEE. 

Gravi sono anche le re
sponsabilità del governo. Il 
governo e la Finsider, Infatti, 
mentre subiscono passiva
mente le condizioni difficili 
del mercato, sono deboli, ir-
nsoluti e Inefficienti sia nel 
confronto con gli altri paesi 
della Comunità europea, sia 
nell'indicare le linee di una 
politica industriale antire
cessiva, capace di rivitalizza
re la domanda di acciaio, sia, 
infine, nella ricerca di solu
zioni valide al problemi della 
ricerca, dell'innovazione tec

nologica, della commercia
lizzazione, del livello ormai 
patologico delle Importazio
ni e delle esportazioni. 

Responsabilità particolar
mente grave per il governo è 
quella di non aver garantito 
la collaborazione tra 11 grup
po pubblico e i settori privati. 
Collaborazione che sarebbe, 
invece, indispensabile: gli 
scontri e la polemica degli 
ultimi tempi hanno avuto, 
tra le altre conseguenze ne
gative, anche quella di Inde
bolire la posizione dell'Italia 
nella Comunità europea in 
mento all'applicazione dell' 
articolo 58 del trattato CE
CA. 

I parlamentari comunisti 
(hanno parlato i compagni 
senatori Romeo e Bondi, e 1 
deputati Margheri e Peggio; 
da notare che governo e 
maggioranza hanno taciuto, 
il che non dimostra coerenza 

E CHI HA TAGLIATO 
LA PRODUZIONE 

(1931/82 variazione percentuale) 

da Lettera Finanziaria 

e chiarezza di Idee) hanno 
criticato l'indirizzo dell'ese
cutivo e della Finsider, indi
cando sia per gli acciai di 
massa che per la siderurgia 
speciale la possibilità e la ne

cessità di scelte diverse, ca
paci di contrastare gli effetti 
della crisi del mercato, di da
re più vigore alle posizioni 
dell'Italia nella comunità, di 
garantire tempestività, or
ganicità ed efficacia al ne
cessario finanziamento sta
tale. 

Certo, occorre risanare e 
ristrutturare le aziende — 
hanno detto i parlamentari 
comunisti — ma ciò deve av
venire necessariamente nel 
quadro di una politica indu
striale che dia finalmente al 
nostro paese la certezza di 
disporre di una siderurgia 
moderna ed economicamen
te valida, anche per salva
guardare l'importantissimo 
patrimonio di lavoro, di pro
fessionalità, di intelligenza 
di cui la siderurgia italiana è 
ricca. Ieri, infine, un severo 
giudizio sul piano per l'ac
ciaio è stato espresso dopo 
dalle Regioni. 

Con!industria ancora 
divisa sullo statuto 
ROMA — Non è bastato un anno e mezzo alla 
commissione Giustino (dal nome del vicepre
sidente della Confmdustrla che la presiede) 
per presentare una bozza «accettabile» di ri
forma dello statuto della organizzazione de
gli industriali italiani. La giunta della Con-
findustria Ieri si è limitata a esprimere «ap
prezzamento» per 11 lavoro svolto, ma nel 
contempo ha dato mandato alla commissio
ne «di procedere ad ulteriori verifiche per ga
rantire all'ipotesi di riassetto la più larga a-
desione della base associativa». L'approva
zione vera e propria, quindi, non c'è ancora, 
nonostante sia stata già fissata — e confer
mata — la data dell'assemblea generale (il 12 
maggio) che il nuovo statuto dovrà varare 
definitivamente. 

Ma quali solo le Innovazioni che tante dif
ficoltà incontrano tra gli industriali nono
stante una ricognizione a tappeto che dura 
dal dicembre '81? Pezzi forti della proposta 
sono: l'istituzione di un «registro delle impre
se»; l'inquadramento doppio, sia pure per fasi 
graduali fino a renderlo obbligatorio e unico 
nell'88, delle singole aziende nelle associazio

ni territoriali e di categoria; l'aumento del 
contributi finanziari sulla base del numero 
del dipendenti, della retribuzione convenzio
nale del settore e della dimensione dell'azien
da; la nomina di cinque senatori nella giunta. 
Ma le maggiori resistenze sono determinate 
dalla parte dello Statuto che assegna al presi
dente della Confindustria, o chi per lui, il «di
ritto-dovere» di partecipare alle trattative e 
di controfirmare le ipotesi di accordo per 1 
contratti di categoria per attestarne la ri
spondenza alle linee della confederazione pe
na l'espulsione automatica dell'associazione 
che firmasse l'accordo fuori linea. 

In sostanza, se dovesse passare una tale 
ipotesi la presenza di un dirigente confindu
striale al tavolo delle trattative avrebbe pote
ri e facoltà prevaricanti sulla autonomia del
le categorie. Riserve analoghe anche per il 
«doppio tesseramento». Si tratta di un dissen
so dal carattere eminentemente politico. Già 
negli ultimi tempi si sono notati contrasti tra 
alcune categorie e la Confindustria che chie
deva una centralizzazione delle trattative, fa
cendo prevalere i fattori di contrapposizione 
politica nspetto a quelli contrattuali. 

Si tenta 
di evitare 
per domani 
il blocco 
dei voli 
ROMA — Domani sarà an
cora una giornata nera per 11 
trasporto aereo? Nel mo
mento In cui scriviamo c'è 
purtroppo Incertezza. Al ca
lar della notte è Iniziato al 
ministero del Trasporti un 
incontro con le organizzazio
ni sindacali CglI, Cisl e UH 
per cercare di comporre la 
vertenza del personale di Ci-
vilavla (Direzione generale 
della aviazione civile). Dall' 
esito di questa riunione (lo si 
dovrebbe conoscere In matti
nata) dipenderà la sospen
sione o la conferma dello 
sciopero del lavoratori di Cl-
vllavla proclamato per do
mani dalle 8 alle 20. Se si do
vesse effettuare il risultato 
sarà la paralisi di tutto 11 
traffico aereo per almeno do
dici ore. 

I motivi dell'agitazione so
no fondamentalmente due 
ed entrambi sul tappeto da 
diverso tempo. Il primo ri
guarda la necessita di una 
rapida approvazione della ri
forma di Clvilavia che si sta 
scontrando In Parlamento 
con non pochi ostacoli. Il 
presidente della commissio
ne Trasporti del Senato, Vin
cent, ha assicurato la dispo
nibilità della commissione 
stessa ad esaminare rapida
mente il disegno di legge di 
riforma, ma nessuno si na
sconde quanto si presenti 
difficile e faticoso 11 cammi
no che attende il provvedi
mento. 

L'altra questione è di ca
rattere più prettamente sin
dacale. In sostanza si chiede 
— come rileva una nota delle 
organizzazioni del lavoratori 
— un «Immediato adegua
mento economico per la ca
tegoria, in considerazione 
della particolarità delle 
mansioni svolte dai dipen
denti di Cìvilavia in tutti gli 
aeroporti nazionali e nelle 
sedi amministrative di Ro
ma». 
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